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DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 

NATURA DEL CONTRATTO 
 

Articolo 1 - Oggetto del contratto d’appalto  

1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione dei 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA - SOSTITUZIONE INFISSI ESTERNI 

DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI LONIGO “SARTORI - ROSSELLI 

2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi 

allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e con i migliori 

accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 
 

Articolo 2 - Articolazione economica dell’appalto e ammontare complessivo 
 

1. L’Amministrazione appaltante intende procedere all’individuazione di un operatore economico cui affidare 

i lavori descritti nel doc. 1 – relazione tecnico illustrativa, nel doc. 3 – capitolato prestazionale, nel doc. 4 – 

voci di capitolato e nelle tavole allegate tav 1 e tav 2 mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 

2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, dell’art. 25, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 

(correttivo al codice), del Decreto Legge 18 aprile 2019 n.32 convertito con modificazioni con Legge 14 

giugno 2019 n. 55 previa comparazione di due o più preventivi con il criterio del prezzo più basso;  

2. L’importo dei lavori corrisponderà a quello risultante dall’offerta complessiva per lavori a misura, (deter-

minato moltiplicando il prezzo unitario per il numero di infissi IVA compresa, sommato agli oneri per la sicu-

rezza e le somme a disposizione dell’Amministrazione per un importo complessivo massimo di € 36.000,00) 

come da preventivi presentati dagli operatori economici invitati.  

3. Nel quadro economico risultano l’importo degli oneri per la sicurezza stimati dalla Stazione Appaltante in 

sede di progettazione e le somme a disposizione dell’Amministrazione. 
 

Articolo 3 - Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione 

1. Il contratto è stipulato a misura 

Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 

effettiva della prestazione ( n. di finestre e tipologia). 

Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive quantità di lavorazioni 

eseguite saranno quelli scaturenti dai singoli prezzi unitari offerti dal concorrente per ciascuna lavorazione 

costituente l’opera. 

Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 
 

Articolo 4 - Categorie di lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili 

Ai sensi degli articoli 61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e in conformità all’allegato "A" dello stesso 

Regolamento, i lavori sono classificati nelle seguenti classi e categorie: 

- Rimozione e smaltimento degli infissi esistenti; - Opere edili, sistemazione intonaci e murature a seguito 

della rimozione degli infissi; - Fornitura e posa in opera di infissi in legno (categoria principale).  Le voci delle 

prestazioni sono riportate nell’elaborato 4.  
 

CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 
 

Articolo 5 - Documenti Contrattuali (allegati e richiamati) 

1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 

seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non vengano 

ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o dati per 

conosciuti: 

 

 

XV del D.Lgs. n. 81/2008; 

 

I prezzi contrattuali offerti. 

 

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico 

allegato al progetto. 

 

 



Articolo 6 - Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati progettuali 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 5, compreso il 

presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente con 

opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione Appaltante. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere generale di cui al comma 1 del 

presente articolo. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’appalto, 

è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 

Articolo 7 - Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per l’immediata esecuzione dei lavori. 

1. L’esecutore dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nel contratto, nel presente 

capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a dichiarazione 

di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 

e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 

e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità dei siti, della 

conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che consentono, permanendone le 

condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 

o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria dei fatti non 

conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 

5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamento 

degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del presente 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla Stazione 

Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle lavorazioni e qualunque 

intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione 

Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla 

consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli artt. 

1667 e 1669 del Codice Civile. 

 

Articolo 8 - Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio – Persone autorizzate a riscuotere. 

1. Ai sensi dell’art. 72 del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le comunicazioni formali e tutti gli scambi 

di informazioni tra Stazione Appaltante ed appaltatore avverranno: 

a mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica :  

- per la Stazione Appaltante: ………………………..……,  

- per l’appaltatore ……………………………; 

a mezzo di posta ordinaria; 

a mezzo di fax ai seguenti numeri dedicati di FAX :  

- per la Stazione Appaltante: …………………..……, 

- per l’appaltatore ……………………………; 

a mezzo di una combinazione facoltativa tra i mezzi di cui sopra; 

2. L’esecutore si impegna a comunicare:  

a) il luogo e l’ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità secondo le norme che regolano 

la contabilità della Stazione Appaltante; 

b) le generalità delle persone autorizzate dall’esecutore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute 

in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione 

Appaltante. 

3. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna responsabilità può 

attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere ovvero 



per ritardi sui pagamenti quando non sia stato mai comunicato il soggetto legittimato a rispondere e/o le 

modalità di pagamento. 

 

Articolo 9 - Direttore del Cantiere – Requisiti e competenze 

1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato ed idoneo 

in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.  

2. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’esecutore è 

in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

3. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al presente 

articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di mandato, 

senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la Stazione Appaltante). 

4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in caso 

di doppia turnazione per l’intera durata dell’orario lavorativo. 

 

Articolo 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 

tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, comma 15, 

del d.P.R. n. 207/2010. 

3. L’esecutore è tenuto, senza riserve (ed anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a 

consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il 

collaudo e/o l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto. 

 

Articolo 11 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata. 

11.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi 

1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e contributive non 

inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti 

per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro 

scadenza e fino al relativo rinnovo. 

2. L’esecutore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla assunzione, 

tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando 

inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori gli estremi della propria iscrizione agli istituti 

previdenziali e assicurativi. 

3. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 

4. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni del 

presente articolo anche da parte di eventuali subappaltatori e ciò indipendentemente dal fatto che il subappalto 

risulti vietato dal presente Capitolato o non ne sia stata concessa la necessaria autorizzazione, fatta comunque 

salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione Appaltante delle sanzioni per l’accertata 

inadempienza contrattuale e riservati i diritti della medesima al riguardo. 

 

11.2 Prescrizioni particolari sui contratti collettivi 

L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di contratti 

collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori. 

è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’esecutore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza con l’inizio dei lavori 

e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a 



qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” 

e/o irregolare, allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente occupato nel 

cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi; 

 

11.3 Inadempimenti – provvedimenti e sanzioni. 

Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o disapplicazioni delle 

norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza previdenziale o retributivo (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere senza alcun titolo, violazione delle norme 

sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio previsto per legge/o 

contrattuale per la fattispecie riscontrata. 

Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino irregolarità lievi a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di lavoro, 

responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo; 

Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 

Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o aziendali. 

Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono grave inadempimento 

contrattuale. 

 

UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI 

 

Articolo 12 - Ispezioni 

1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, il Responsabile Unico del procedimento ed il Coordinatore della sicurezza 

durante l’esecuzione (qualora subentrino le condizioni per la sua nomina), esercitano la funzione di controllo 

sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza della impresa esecutrice, indipendentemente dal 

fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni. 

2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti 

di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti difformi 

costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 

3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici 

controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali operazioni ispettive. 

4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, garantisce la 

frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasi di 

maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 

 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

 

Articolo 13 - Consegna ed inizio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’esecuzione del contratto e l’inizio dei 

lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore 

Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine perentorio, non 

inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali per l’esecuzione dell’appalto 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà 

della Stazione Appaltante di risolvere il contratto. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 

del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 

considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla 

consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da due testimoni. 

 

Articolo 14 - Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

1. La data massima per l’ultimazione di tutti i lavori compresi nell’appalto è fissata nel 07 agosto 2020.  

 

Articolo 15 - Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 

dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 

hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 



ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 

al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 

data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire 

le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 

atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a 

pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 

legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 

intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 

contabilità.  

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base 

di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

 

Articolo 16 - Proroghe dei termini contrattuali 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 

dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 

dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 

quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 

stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

Articolo 17 - Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore 

19.1 Cronoprogramma di progetto ed Ordine dei lavori 

1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante deve considerarsi vincolante per 

l’esecutore sia per suo termine finale sia per quanto attiene i termini parziali previsti di ogni singola 

lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 17.2). 

2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei lavori. 

 

Articolo 18 - Penali in caso di ritardo sul termine finale 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.14 per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari lo 0,3 

‰ diconsi zerovirgolatre per mille dell’importo netto contrattuale. 

2. L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento dell’ammontare 

netto contrattuale. 

3. La penale è comminata dal Responsabile Unico del Procedimento  

4. La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzata in detrazione in occasione del pagamento del 

Conto Finale. 

5. Ai sensi dell’art. 107 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore, 

rispetto alle previsioni di programma, il RUP gli assegna un termine, che, salvo i casi di urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. 

Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

6. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando 

si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 

manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 

7. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile 

Unico del Procedimento 

 

 



Articolo 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine finale 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi cogente sotto 

il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 14, comma 1 

2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui al primo comma darà al Responsabile Unico del 

Procedimento la facoltà, senza ulteriore motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 

107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto. 

3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per qualsiasi 

ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 

4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il RUP, accertato il 

ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere inferiore ai dieci giorni, 

per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di 

ricevimento della comunicazione. 

5. Sulla base del processo verbale compilato, qualora l’inadempimento per ritardo permanga, la Stazione 

Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, delibera la risoluzione del contratto 

d’appalto. 

7. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni subiti in seguito 

alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

GARANZIE 

 

Articolo 20 – Garanzia provvisoria 

Secondo quanto disposto dall’art. 93 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. non viene richiesta 

all’impresa aggiudicataria la garanzia provvisoria nella misura del 2 per cento sull’importo dei lavori prevista 

dallo stesso articolo al comma 1. 

 

Articolo 21 - Garanzia definitiva 

Secondo quanto disposto dall’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. non viene richiesta 

all’impresa aggiudicataria la garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento sull’importo dei lavori prevista 

dallo stesso articolo al comma 1 in quanto si richiederanno preventivi a ditte di comprovata solidità economica 

e tecnica. 

 

Articolo 22 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 20016, n. 50, l’Appaltatore è obbligato a costituire 

una polizza di assicurazione che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati, che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del 

Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 

2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non 

inferiore all’importo del contratto e il cui massimale è pari 500 mila Euro; tale polizza deve specificamente 

prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante 

autorizzati all’accesso al cantiere.  Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo 

a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 

l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

eventuali imprese subappaltatrici. 

 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Articolo 23 - Anticipazione e pagamenti dei materiali  

1.Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 sull’importo lavori dell'appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori.  

 

Articolo 24 – Conto Finale e Pagamento a saldo 

1. Il pagamento avverrà in unica soluzione ad ultimazione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori 

con la redazione del relativo certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso lo Stato di avanza-

mento finale dei lavori. 



2. Il Direttore dei servizi amministrativi, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 200 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato 

dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento. 

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato di 

Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 

4. E’ fatto obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 anche per l’ultimo stato d’avanzamento e per il Conto Finale. 

 

Articolo 25 - Ritardo nel pagamento del saldo 

1. Il pagamento del saldo dovrà avvenire entro gg. 60 dall’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

2. Nel caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativo alla rata di saldo 

rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal presente Capitolato Speciale d’appalto, spettano all'esecutore 

gli interessi, legali e moratori, (questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze). 

 

Articolo 26 - Prezzi unitari a misura  

I prezzi da utilizzare sono quelli scaturenti dall’offerta dell’esecutore. 

Nei prezzi offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese e compensate tutte le spese 

sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa che l’esecutore deve sostenere per la 

perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e per il suo completamento secondo il progetto esecutivo 

approvato e quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e 

magistero. 

 

Articolo 27 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

Ai sensi dell’art. 106 c.13 del D.Lgs 50/2016, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino 

con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 

accettare 

la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 

l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 

cedente in 

base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

 

VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 

Articolo 28 - Disciplina delle varianti progettuali 

31.1 Variazioni al progetto appaltato 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. Il contratto potrà 

essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto.  

b) se la modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice. 

In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra 

le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari 

o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti e la modifica non altera la natura 

generale del contratto; 

c) se le modifiche non sono sostanziali. 

2. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è disposta 

e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 

106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

 

 



31.2 Valutazione economica delle varianti 

1. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett.a del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 le varianti apportate al progetto 

appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 

debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione 

di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 32. 

 

31.3 Diminuzione dei lavori 

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore a quanto 

previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti all’a esecutore 

a titolo di indennizzo. 

 

31.4 Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore 

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali variazioni 

migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione dell’importo originario 

dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 

appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei 

lavoratori. 

 

Articolo 29 - Determinazione di nuovi prezzi 

In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino opere non 

previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 

concordamento, prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in 

contabilità prima della loro superiore approvazione. 

 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Articolo 30 - La contabilizzazione dei lavori a misura ( numero di finestre installate ) 

1. Non sono riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere e neppure opere 

aggiuntive, migliorative od integrative non rispondenti ai disegni di progetto se non preventivamente 

autorizzati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016. Nel caso opposto l’esecutore 

non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento. 

 

SUBAPPALTO 

 

Articolo 31 - Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti. 

2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti 

disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. La quota parte 

subappaltabile in ogni caso non potrà superare il trenta per cento. 

3. È fatto obbligo all'esecutore di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 

fornitura affidati. 

4. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni 

ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Articolo 32 - Procedimento di autorizzazione al subappalto 

1. Qualora l’esecutore intenda richiedere, per talune lavorazioni, autorizzazione al subappalto, deve inoltrare 

al Responsabile Unico del Procedimento, almeno 20 giorni prima dell’inizio delle relative prestazioni, 

specifica domanda con allegata la copia autentica del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti 

all’autorizzazione della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto.  

2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete al 

Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione non può 

essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 

3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al subappalto entro 

trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 

motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 

 



Articolo 33 - Responsabilità dell’appaltatore nel subappalto 

1. L'esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta e celere 

esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima 

da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

 

Articolo 34 - Pagamento dei subappaltatori 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. non 

provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori. L’esecutore sarà pertanto obbligato a trasmettere alla 

stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a favore dei 

subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 

Articolo 35 - Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio) 

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-appalti e di 

tutte le subforniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Procedimento ed al Responsabile 

della sicurezza in fase di esecuzione ( se nominato ) al fine di provvedere a quanto di competenza in materia 

di controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere. 

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere qualora non sia stato 

nominato il coordinatore per l’esecuzione, redatto il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e il Piano 

Operativo della Sicurezza (POS) in quanto obbligatori vista la compresenza di più operatori, appartenenti a 

diverse imprese, nel medesimo cantiere. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 

le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Articolo 36 - Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene e norme antinfortunistiche 

1. Ad oggi, non ricadendo il cantiere oggetto del presente appalto tra quelli descritti all’art. 90 del D.Lgs. 

81/2008 e ss.mi., non è necessaria la nomina del Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione. 

2. Nel caso che, in corso d'opera, per alcune lavorazioni o per eventuali subappalti il cantiere ricada in una 

delle fattispecie di cui all’art. 90 del D.Lgs. 81/2008, il Committente provvederà alla nomina del Coordinatore 

della sicurezza in fase esecutiva ed alla predisposizione di un piano di sicurezza ad hoc per il particolare tipo 

di intervento da realizzare, prevedendo gli eventuali oneri della sicurezza speciali, ove necessario. 

3. Le tipologie di lavoro previste nel presente appalto appartenendo inoltre ad una delle categorie di cui 

all'allegato XI del D.Lgs 81/2008 e ss.mi obbligano il committente a richiedere la documentazione prevista 

dall’art. 90 comma 9 del D. Lgs 81/2008. I rischi per ogni fase lavorativa, se si adottano gli opportuni 

accorgimenti, dovrebbero essere notevolmente ridotti. 

4. Dovendo la posa dei serramenti essere effettuata nei mesi estivi di chiusura della scuola o comunque in 

periodi non interessati da lezioni, si esclude la presenza di eventuali interferenze con il personale addetto alla 

gestione della scuola e di conseguenza la redazione del DUVRI non risulta necessaria.  L’impresa dovrà 

comunque adottare tutte le misure di sicurezza necessarie per ridurre eventuali rischi (nastro, cartellonistica 

ecc.). 

5. Prima di recingere il cantiere o posizionare attrezzature, l'appaltatore, il direttore tecnico e l'assistente di 

cantiere, dovranno partecipare con il Responsabile Tecnico dell’Amministrazione. ad una riunione operativa 

per l'esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione inerenti l'apertura del cantiere. 

6. Le ripetute violazioni delle norme di sicurezza da parte dell'appaltatore potranno comportare l'immediata 

interruzione dei lavori per colpa dell'Impresa, il suo allontanamento dal cantiere, fino alla comunicazione 

scritta della ditta sugli avvenuti  

7. Le gravi e ripetute violazioni delle norme di sicurezza da parte dell’appaltatore, previa la sua formale 

costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

 

Articolo 37 - Piano Operativo di Sicurezza (POS) 

L'esecutore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza ( se 

nominato ) o al RUP per la fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.. 

 

 



DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE 

 
Articolo 38 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) -  

1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità Contributiva  

(D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con esito positivo  

IL D.U.R.C. dovrà essere consegnato al direttore dei lavori in occasione del rinnovo dall’appaltatore e dalle 

eventuali ditte subappaltatrici o per qualsiasi subcontraente come definiti dall’art. 105 del D.Lgs 50/2016.  

 
 

OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE 
 

Articolo 39 - Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore  
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal capitolato generale 

d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e dalle 

disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico dell’esecutore, oltre 

a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri articoli del presente capitolato, gli oneri e gli obblighi 

specificati dal presente articolo.  

2. L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi specificati nel 

presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, sono stati tenuti in conto 

dall’esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non spetterà quindi alcun compenso 

all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora l’importo di appalto subisse variazioni.  

 

39.1 Obblighi specifici sulle lavorazioni  

La ditta appaltatrice dovrà:  

a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal RUP, in conformità alle pattuizioni 

contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti a perfetta regola d’arte, esatta-

mente conformi al progetto e, quindi, collaudabili;  

b) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 1 esemplare del cartello di cantiere, con le dimensioni 

di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto disposto dal Responsabile Unico del Proce-

dimento, curandone i necessari aggiornamenti periodici;  

c) recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento del traffico 

veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Lavori;  

d) la ditta appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate.  

e) conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati con la costru-

zione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere provvisionali;  

f) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni,  

g) pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto;  

h) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evi-

tare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appalta-

tore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della pre-

sente norma;  

i) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 

operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, 

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  

 

39.2 Altri Obblighi  

È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale prerogativa resta di 

esclusiva competenza della stazione appaltante.  

 

Articolo 40 - Risoluzione del contratto   

1 Cause e procedimento di risoluzione  

a). Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal contratto di 

appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, grave irregolarità e/o 

grave ritardo ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le seguenti ipotesi elencate a mero titolo 

enunciativo e non esaustivo:  



b). mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi effettivo ini-

zio); 

c). sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 giorni naturali 

e consecutivi;  

d). rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto;  

e). manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

f). perdita, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e l’irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;  

g). frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori;  

h). inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale dipendente;  

i). accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;  

l). non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera;  

m). in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal contratto e dal 

presente Capitolato Speciale d’appalto;  

n). in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un grave ritardo 

nella conduzione dei lavori.  

 

2. Qualora il Responsabile Unico del Procedimento, accerti il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o 

altri casi per i quali l’inadempimento, l’irregolarità o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compro-

mettere la buona uscita dei lavori) si procederà senza indugio alla risoluzione del contratto seguendo il proce-

dimento di cui agli artt. 108 e 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 relativi 

alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d’appalto si risolverà di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza all’appaltatore della 

decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.R. da parte del Responsabile Unico del 

Procedimento.  

5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di almeno venti 

giorni) nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori ed eventualmente la data 

della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite.  

6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio 

fra il RUP e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori di cui all’art.108 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, all’inven-

tario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 

disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. Con 

il verbale, in particolare, verrà accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto 

e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato;  

 

Articolo 41 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio  

Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di fallimento 

dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o con il curatore) sono 

definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, affidando i lavori a norma 

dell’art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  

1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’esecutore inadempiente;  

2 l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

 

Articolo 42 - Recesso  

1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto di 

recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo 

delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo offerto, e l'am-

montare netto dei lavori eseguiti.  



DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA 
 

Articolo 43 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  

1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale attraverso 

raccomandata A.R., anticipata a mezzo fax, ai sensi dell’art. 199 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  

2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo fax, il 

RUP, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori effettuando i necessari accerta-

menti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione dei lavori dovrà essere rilasciato in doppio 

esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del verbale di consegna dei lavori.  

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione da parte della Stazione Appaltante, da effet-

tuarsi entro i termini di cui al successivo art. 50.  
 

Articolo 44 - Termini per per l’emissione del certificato di regolare esecuzione  

1. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di Regolare 

Esecuzione che, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 237 del d.P.R. 5 ottobre 2010, 

n. 207 sarà emesso entro il termine di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso 

dal Responsabile Unico del Procedimento.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verifi-

care la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli ela-

borati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.  
 

Articolo 45 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati  

1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di regolare esecuzione, la Stazione Appaltante 

prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di gratuita manutenzione e respon-

sabilità civile verso terzi.  
 

MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Articolo 46 - Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti  

1.Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il committente e l’esecutore circa 

aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata 

comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento. 2. Il Responsabile Unico del Procedimento 

ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla comunicazione al fine di promuovere in 

contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e la risoluzione della contrapposizione.  

 

Articolo 47 - Definizione delle controversie di natura economica  
Procedimento per il tentativo di accordo bonario  

1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importo econo-

mico dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento dell'importo 

contrattuale, si applica il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario. 2. Tale procedimento 

riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere reiterato per una sola volta quando 

le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui 

al comma 1. 3. Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, 

perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 4. Sulla somma riconosciuta 

in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno succes-

sivo alla sottoscrizione dell'accordo. 5. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le 

parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo bonario. 6. Le domande che fanno valere pretese già og-

getto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve 

stesse. 7. L’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell’im-

porto contrattuale. 8. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 

verifica. Controversie Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario sono devolute all’autorità giudiziaria competente 

essendo esclusa la competenza arbitrale. 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
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